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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Pietra su pietra, passo per passo

E il mucchio alto diventa basso

La strada lunga diventa breve

Il peso grave diventa lieve

Riga per riga, continua dritto

E il foglio bianco diventa scritto

Il libro nuovo diventa letto

Ciò che è da dire diventa detto

Per ogni opera c’è il suo cammino

Non è lontano, non è vicino

Ma c’è un segreto che va capito:

Passo per passo, finché è finito

Silvia Ballestra

I
l merito, il merito, il merito. Il ritornello
più gettonato dell'Italia contemporanea
è quello del merito, in tutte le sue varian-
ti (“premiare il merito”, la principale) re-

citato come un mantra da politici e imprendi-
tori. Poi, basta aprire un giornale per render-
si conto dello stato dell'arte. Da quel tale Bisi-
gnani, per esempio, andavano tutti: servizi
segreti, forze armate, avvocati Rai, le mini-
stre in processione, traffichini e faccendieri,
travet della politica, potenti veri e potenti
presunti. Tutti a chiedere consigli, o favori, o
corsie preferenziali, o nomine, o appalti, o
prebende, o raccomandazioni. Tutti insom-
ma, ad aggirare, scavalcare e annichilire la
famosa litania del “merito”.

Se ne deduce che in questo povero paese
negli anni dell'agonia berlusconiana il vero
“merito” è conoscere un Bisignani, come ieri
un Gelli, o i loro numerosi omologhi, in ogni
campo. Il merito consiste nel fargli fare quel-
la telefonata, scrivere quella lettera, avere
quel colloquio riservato. “Con lui parlava
mezza Roma”, dice la ministra Prestigiaco-
mo. “Con lui parlavo io come ci parlavano
tutti”, si difende una certa Biancofiore, se-
conda linea del berlusconismo calante. Ap-
punto. Tutti in fila dal faccendiere, col cap-
pello in mano.

C'è un'altra Italia, naturalmente. Quella
che lavora o ci prova, che studia o ci prova,
che fatica a tirare avanti, quella per cui nes-
suno fa la telefonata giusta, la raccomanda-
zione mirata, per cui nessuno costruisce l'af-
fare su misura, la consulenza furbetta. E'
l'Italia che si sente ripetere ogni giorno dai
piani alti della società: “Merito! Merito! Me-
rito!”. Bella parola, in effetti, chissà cosa
vuol dire.❖

VEDI ALLAVOCE

MERITO

Filastrocca delle opere

Inversi

Zingaretti
e le
primarie

«Sulleprimarienonc'èunproblemadi regolamenti odi virgole: va salvaguardata la
sostanza, cioè quella di un partito organizzato che per la selezione della classe dirigente
sceglie le primarie, amiogiudizio ancheper i candidati al Parlamento». Lo ha affermato il
presidentedella Provinciadi RomaNicola Zingaretti, ad una conventiondel PdaPadova.
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